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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge si propone l’obiettivo di dare
reale attuazione all’articolo 33 della Co-
stituzione nella parte relativa alle istitu-
zioni di alta cultura, alle università e alle
accademie.

La legge 21 dicembre 1999, n. 508, si
era già posta il fine di inserire le istitu-
zioni di alta cultura nel sistema dell’alta
formazione e specializzazione artistica e
musicale senza riuscire però ad andare
fino in fondo e lasciando sospeso il pro-
blema dell’equiparazione dei titoli rila-
sciati da tali istituti con quelli universitari.

Dopo un iter lungo, sofferto e faticoso
la legge ha comunque rappresentato una

conquista dal punto di vista culturale in
relazione al problema delle accademie e
dei conservatori, che sono passate dalla
competenze del Ministero della pubblica
istruzione e quella del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca scientifica e tecno-
logica, scelta confermata dalla recente ri-
forma dei Ministeri (decreto-legge n. 181
del 2006, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 233 del 2006).

La legge n. 508 del 1999 ha tentato il
riconoscimento delle istituzioni di alta cul-
tura ponendole allo stesso livello di quelle
europee ma è rimasta in sospeso la que-
stione dei titoli, dell’ordinamento giuridico
dei docenti e delle stesse istituzioni.
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Le similari istituzioni europee, e non
solo, sono tutte considerate di grado uni-
versitario. Nell’articolo 33 della Costitu-
zione è stabilito il principio della parità
tra accademie e università, tra arte e
scienza, definite istituzioni di alta cultura.

Questa parità scompare nella legge
n. 508 del 1999 nel momento in cui quanto
previsto dalla Costituzione viene disatteso
proprio per mancanza di questo ultimo

passo. È certo stata una riforma osteggiata
e che ha trovato molti ostacoli sul proprio
cammino. Ma l’inserimento delle istituzioni
di alta formazione nel sistema dell’istru-
zione superiore universitaria è un atto do-
vuto e si può risolvere soltanto prevedendo
un adeguamento dei titoli e della docenza al
sistema universitario, perché il problema
della docenza è strettamente legato a quello
del rilascio di titoli di grado universitario.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

1. L’articolo 1 della legge 21 dicembre
1999, n. 508, è sostituito dal seguente:

« ART. 1. — (Finalità della legge). – 1. La
presente legge è finalizzata alla riforma
delle Accademie di belle arti, dell’Accade-
mia nazionale di danza, dell’Accademia
nazionale di arte drammatica, degli Istituti
superiori per le industrie artistiche (ISIA),
dei Conservatori di musica e degli Istituti
musicali pareggiati, nonché dell’Opificio
delle pietre dure, dell’Istituto centrale per
il restauro, dell’Istituto centrale di pato-
logia del libro e della Scuola sperimentale
di cinematografia ».

ART. 2.

1. All’articolo 2 della legge 21 dicembre
1999, n. 508, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Le Accademie di belle arti, l’Acca-
demia nazionale di arte drammatica e gli
ISIA, l’Opificio delle pietre dure, l’Istituto
centrale per il restauro, l’Istituto centrale
di patologia del libro, la Scuola sperimen-
tale di cinematografia nonché, con l’appli-
cazione delle disposizioni di cui al comma
2, i Conservatori di musica, l’Accademia
nazionale di danza e gli Istituti musicali
pareggiati costituiscono, nell’ambito delle
istituzioni di alta cultura cui l’articolo 33
della Costituzione riconosce il diritto di
darsi ordinamenti autonomi, il sistema
della ricerca e dell’alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica. Dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, i corsi dell’alta formazione e di
specializzazione artistica, musicale e co-
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reutica sono istituiti esclusivamente nel-
l’ambito delle istituzioni di cui all’articolo
1. Le predette istituzioni sono disciplinate
dalla presente legge, dalle norme in essa
richiamate e dalle altre norme che vi
fanno espresso riferimento »;

b) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. Le istituzioni di cui all’articolo 1
rilasciano specifici titoli di laurea magi-
strale, di laurea specialistica, dottorati di
ricerca, diplomi di specializzazione. A tali
titoli si applicano l’articolo 1 della legge 13
marzo 1958, n. 262, l’articolo 4 della legge
3 luglio 1998, n. 210, gli articoli 6 e 9 della
legge 19 novembre 1990, n. 341, e le altre
disposizioni legislative e regolamentari vi-
genti relative ai corsi universitari, in
quanto compatibili con la presente legge »;

c) il comma 6 è sostituito dal se-
guente:

« 6. Il rapporto di lavoro e le procedure
di reclutamento del personale delle istitu-
zioni di cui all’articolo 1 sono regolati a
regime sotto il profilo economico e giuri-
dico in analogia con la normativa vigente
per le università. Gli insegnamenti sono
conferiti tramite procedure concorsuali
nazionali equivalenti a quelle in vigore per
le università. Nella fase di prima attua-
zione delle disposizioni del presente
comma, il personale docente in servizio
nelle istituzioni di cui al comma 1 alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione è ricollocato in ruoli di grado
universitario, nelle fasce previste dagli or-
dinamenti universitari vigenti relativi alla
pianta organica dell’istituzione di cui al-
l’articolo 1. Il personale non docente, in
servizio nelle istituzioni di cui all’articolo
1, è inquadrato nei corrispondenti ruoli
relativi al personale non docente delle
università ed è sottoposto alle norme che
ne regolano il rapporto di lavoro »;

d) il comma 7 è sostituito dal se-
guente:

« 7. Con uno o più regolamenti emanati
ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta
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del Ministro dell’università e della ricerca,
sentiti il CNAM e le competenti Commis-
sioni parlamentari, le quali si esprimono
dopo l’acquisizione degli altri pareri pre-
visti per legge, sono disciplinati:

a) i requisiti di qualificazione di-
dattica, scientifica e artistica delle istitu-
zioni e dei docenti;

b) i requisiti di idoneità delle sedi;

c) le modalita di trasformazione di
cui al comma 2;

d) le modalità di convenzionamento
con istituzioni scolastiche e universitarie e
con altri soggetti pubblici e privati;

e) le procedure di reclutamento del
personale;

f) i criteri generali per l’adozione
degli statuti di autonomia e per l’esercizio
dell’autonomia regolamentare;

g) le procedure, i tempi e le mo-
dalità per la programmazione, il riequili-
brio e lo sviluppo dell’offerta didattica nel
settore;

h) i criteri generali per l’istituzione
e l’attivazione dei corsi, ivi compresi quelli
di cui all’articolo 4, comma 3, per gli
ordinamenti didattici;

i) la valutazione dell’attività delle
istituzioni di cui all’articolo 1 »;

e) al comma 8, le lettere h) e i) sono
sostituite dalle seguenti:

« h) facoltà di convenzionamento,
nei limiti delle risorse attribuite a ciascuna
istituzione, con istituzioni universitarie per
lo svolgimento di attività formative fina-
lizzate al rilascio dei rispettivi titoli;

i) facoltà di costituire, sulla base
della contiguità territoriale, nonché della
complementarietà e integrazione dell’of-
ferta formativa, Politecnici delle arti, nei
quali possono confluire le istituzioni di cui
all’articolo 1 nonché strutture analoghe su
base europea. Ai Politecnici delle arti si
applicano le disposizioni del presente ar-
ticolo ».
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ART. 3.

1. L’articolo 4 della legge 21 dicembre
1999, n. 508, e successive modificazioni, è
sostituito dal seguente:

« ART. 4. — (Validità dei diplomi). – 1.
I titoli conseguiti presso le istituzioni di
cui all’articolo 1 anteriormente alla data di
entrata in vigore della presente legge man-
tengono la loro validità ai fini dell’accesso
all’insegnamento e ai corsi di specializza-
zione.

2. I titoli conseguiti al termine di corsi
secondo il vecchio ordinamento scolastico,
compresi quelli rilasciati prima della data
di entrata in vigore della presente legge,
danno titolo di accesso ai corsi di laurea
in scienze della formazione. Tali titoli, ove
rilasciati prima dell’attivazione dei pre-
detti corsi, sono considerati validi per
l’accesso all’insegnamento, purché il tito-
lare sia in possesso del diploma di scuola
media superiore e del diploma di conser-
vatorio o di accademia.

3. Per i diplomati presso le istituzioni
di cui all’articolo 1, in possesso dei titoli di
cui al comma 1 e 2 del presente articolo,
purché in possesso di diploma di scuola
secondaria di secondo grado, qualora ne
facciano richiesta entro il termine di tre
anni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, a partire dall’anno accade-
mico 2006-2007 sono istituiti appositi corsi
integrativi della durata minima di un
anno, al fine del conseguimento della lau-
rea magistrale prevista dal regolamento di
cui al decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 22 ottobre
2004, n. 509 ».
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